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 (5) A richiesta della Parte trasmittente, la Parte ri-
cevente è tenuta a rettifi care, bloccare o cancellare, con-
formemente alla legislazione nazionale, i dati ricevuti ai 
sensi del presente Accordo che siano inesatti o incomple-
ti, se la raccolta o il trattamento successivo degli stessi 
contravviene al presente Accordo o alle norme applicabili 
alla Parte trasmittente. 

 (6) Quando una Parte viene a conoscenza dell’inesat-
tezza dei dati ricevuti dall’altra Parte ai sensi del presente 
Accordo, adotta tutte le misure necessarie ad evitare che 
siano utilizzati in maniera errata, comprese in particolare 
l’integrazione, la cancellazione o la rettifi ca di tali dati. 

 (7) Ciascuna Parte informa l’altra se viene a cono-
scenza che i dati trasmessi all’altra Parte o da essa ricevu-
ti ai sensi del presente Accordo sono inesatti o inattendi-
bili o destano seri dubbi. 

 Art. 9. 
  Riunioni e consultazioni  

 (1) Al fi ne di agevolare l’esecuzione del presente 
Accordo, i rappresentanti delle Autorità competenti pos-
sono, ove necessario, tenere riunioni bilaterali e consulta-
zioni al fi ne di migliorare la cooperazione. 

 (2) Le riunioni si svolgono alternativamente in Italia 
e in Angola. 

 Art. 10. 
  Spese derivate dall’applicazione dell’accordo  

 (1) Le spese ordinarie connesse alla trattazione di 
una richiesta nei termini del presente Accordo sono soste-
nute dalla Parte richiesta, salvo diverso accordo scritto; 
se la richiesta include spese notevoli o straordinarie, le 
Parti si consultano per stabilire i termini e le condizioni 
per la trattazione della richiesta e il modo in cui saranno 
sostenute le spese. 

 (2) Salvo diverso accordo, i costi per le riunioni e per 
l’alloggio sono sostenuti dalla Parte ricevente, mentre le spe-
se di viaggio dei delegati sono sostenute dalla Parte inviante. 

 Art. 11. 
  Lingue  

 Le autorità competenti, nell’ambito del presente 
Accordo, usano il portoghese e l’italiano come lingue di 
comunicazione. 

 Art. 12. 
  Composizione delle controversie  

 Qualsiasi controversia tra le Parti che derivi dall’in-
terpretazione o attuazione del presente Accordo sarà com-
posta amichevolmente mediante consultazioni e trattative 
attraverso i canali diplomatici. 

 Art. 13. 
  Entrata in vigore  

 Il presente Accordo entra in vigore alla data dell’ul-
tima notifi ca scritta con cui ognuna delle parti comunica 
all’altra, attraverso i canali diplomatici, l’avvenuto adem-
pimento delle rispettive procedure interne. 

 Art. 14. 
  Disposizioni fi nali  

 (1) Il presente Accordo resta in vigore per un perio-
do di cinque (5) anni, automaticamente rinnovabili per 
uguali e successivi periodi, salvo che sia denunciato at-
traverso i canali diplomatici da una delle due Parti, con 
un preavviso di sei (6) mesi. 

 (2) Le Parti potranno, d’accordo tra loro, apporta-
re al presente Accordo modifi che ed emendamenti, che 
saranno predisposti in protocolli separati. Tali protocolli 
entreranno in vigore secondo le procedure qui stabilite e 
saranno parte integrante del presente Accordo. 

 (3) La denuncia del presente Accordo non avrà con-
seguenze su nessuno dei programmi o dei progetti in 
corso. 

 (4) Le Parti si impegnano ad attuare l’Accordo in 
buona fede. 

 In fede di che, i sottoscritti — debitamente autoriz-
zati dai rispettivi Governi — hanno fi rmato e sancito il 
presente Accordo in due originali, ciascuno in italiano e 
portoghese, i cui testi fanno ugualmente fede. 
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